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Ora l 'onorevole Bissolat i può stare si-
curo che quando un ' indagine a c c u r a t a e 
coscienziosa sarà f a t t a intorno alle condi-
zioni dei nostri a r m a m e n t i e della nostra 
difesa, noi verremo qui a dire là ver i tà , e 
a d o m a n d a r e solo quello che è necessario. 
Se così sono le cose io credo che sino a 
questo p u n t o almeno, e sa lvo a discordare 
in a v v e n i r e quando l 'onorevole Bissolat i 
t r o v e r à che non si r i ferirà alla difesa e non 
sarà necessario ciò che domanderemo (poiché 
allora sol tanto si pronuncierà il dissidio), 
sino a questo p u n t o a lmeno s iamo intera-
m e n t e d 'accordo. 

Vorre i anche dire che nelle nostre di-
chiarazioni si parla delle possibili economie, 
a p p u n t o perchè l 'onorevole Bissolati vor-
rebbe che si t ras formassero gli ordinament i 
mil i tari , e da questa t r a s f o r m a z i o n e egli si 
a s p e t t a grandi economie. 

Ora la t ras formazione degli ordinament i 
mil i tar i è una parola molto comprensiva , 
e non si sa, e non si può sapere, che cosa 
signif ichi prec isamente . Se questa trasfor-
mazione v u o l dire adot tare semplif icazioni, 
n u o v i congegni, n u o v e f o r m e di servizi che 
f a c c i a n o economizzare delle s o m m e che pos-
sano essere vo l te a beneficio della forza 
v i v a e degli a r m a m e n t i , anche in questo 
s iamo d ' a c c o r d o ; sarà questione di esami-
nare uno per uno questi p r o v v e d i m e n t i , te-
nendo però presente che con le r i forme non 
si può nè sconvolgere nè inf irmare la com-
pagine dell 'esercito. 

Ma sa lvo ad esaminare v o l t a per v o l t a 
i det t i p r o v v e d i m e n t i , io c^edo che si possa 
in ciò essere d 'accordo, e cioè che si adot-
t e r a n n o quelli so l tanto che siano compat i -
bili con la p o t e n z a militare, che noi abbia-
mo il dir i t to ed il dovere di conservare. 

D i c e l 'onorevole Bissolat i che le salde 
al leanze e la polit ica pacif ica dovrebbero 
dispensarci anche dal p r o v v e d e r e alla di-
fesa, ma questo, se egli v o r r à bene consi-
derare, è un errore, è s ta to un errore in 
t u t t i i t e m p i e lo è anche ai t e m p i nostri. 

L a pol i t ica pacif ica e le al leanze sono 
cose che durano finché la v o l o n t à degli uo-
mini le f a durare. 

N o n da noi soli può dipendere la p a c e 
o la guerra in E u r o p a ed è per ciò che mi 
dispenso dal r icordare al col lega Bissolat i 
i l v e c c h i o adagio: si vis pacem para bellum. 
(Si ride). 

È v e c c h i o ma è buono a n c o r a ! (Siride). 
M O N T I - G U A R N T E R I . Glielo a v e v a già 

det to io ! (Si ride). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. S iccome lo a v e v o sent i to , 
lo r ipeto ! 

M O N T I - G U A R N I E R I . Meno male che 
f a una, p u n t a nel nostro s e t t o r e ! (Si ride). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. E r ispondo a l l 'onorevole 
Macola che mi spiace di sapere colpito da 
t e m p o r a n e o malore. D e b b o rispondergli che 
io non ho d o m a n d a t o ai colleghi che mi 
hanno f a t t o l 'onore di col laborare meco, 
nè credo che sia u n a d o m a n d a da farsi, ar 
quale Società di m u t u o soccorso partecipino. 
Questo basterà, spero, a s fatare quella tale 
leggenda, che f a capolino di quando in 
quando, e che è proprio v a n a come l ' o m b r a . 

Fort i f i care l ' a u t o r i t à dello S t a t o . L ' ho 
det to e r ipetuto a sazietà, ed anche nelle 
dichiarazioni f a t t e oggi mi pare che chi vo-
glia leggere s p a s s i o n a t a m e n t e , d e b b a t r o v a r e 
la conferma di questo mio proposito che è 
certo uno dei più saldi che io abbia nel-
l ' animo. 

E dopo queste dichiarazioni io confido 
che la C a m e r a sia persuasa. . . A h ! mi per-
doni l 'onorevole Mirabell i , perchè m'ero di-
ment icato di r ispondere a lui, e mi piace 
di r ispondergl i perchè egli ha parlato a mio 
r iguardo con l ' a n t i c a amiciz ia , e con sim-
p a t i a di cui io gli sono molto grato e molto 
t e n u t o . So l ' an imo suo e lo r ingrazio. Eg l i 
dice di avere già un giudizio preconcet to 
s favorevo lé alla possibi l i tà di b u o n e opere, 
di buon esito, di b u o n successo per questo 
Ministero. (Commenti). 

Me ne dispiace, ma se l 'onorevole Mira-
belli v o r r à portare verso di noi, quel giu-
dizio che bisogna sempre portare in t u t t e 
le cose del mondo, e che f a a c c e t t a r e sem-
pre il meno peggio, credo che egli si per-
suaderà che non ci sarebbe nie*nte di s trano 
che una v o l t a .o l 'a l tra , malgrado il suo 
p r e c o n c e t t o , egli dovesse v o t a r e per noi. 
(Ilarità). 

L ' o n o r e v o l e Mirabelli ha accennato alla 
incost i tuzional i tà della crisi, ed è s tato il 
solo ad accennare a q u e s t o : ma egli è ben 
certo della sua dottr ina, in questo affare 
della inconst i tuz ional i tà , da potermi biasi-
mare se il Ministero è sorto nel modo in 
cui è s o r t o ? N o n credo. L e teorie costitu-
zionali debbono avere sempre, io penso, il 
substrato del buon senso, e quando m a n c a 
una disposizione precisa insegnano le nostre 
leggi che bisogna risolvere il caso per ana-
logia . O r a ove egli porti questi criterii nel-
l ' esame delle v a r i e fasi della crisi, si persua-


